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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione 

I discenti devono conoscere i caratteri biologici ed ecologici dei vegetali e i fattori che determinano la loro distribuzione nel territorio, le strategie adattative e le interrelazioni tra vegetali e ambiente.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Devono essere in grado di saper leggere scritti di natura botanica ed ecologica nonché cartografie tematiche di base e di sintesi funzionali alla pianificazione territoriale.
Autonomia di giudizio
I discenti devono essere in grado di interpretare i risultati e valutare le implicazioni degli studi botanici a supporto della pianificazione territoriale.

Abilità comunicative
I discenti devono sapere comunicare in modo chiaro i contenuti appresi con un’adeguata proprietà di linguaggio e con l’uso di appropriate terminologie tecnico-scientifiche.

Capacità d’apprendimento
I discenti devono essere abili a reperire ed acquisire, anche in modo autonomo, le informazioni contenute sia in testi scritti con linguaggio tecnico-scientifico sia in elaborati cartografici. Devono essere in grado di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite, sia master di primo livello, sia corsi specialistici nel settore della pianificazione ambientale e dell’ecologia del paesaggio.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Obiettivo del corso quello è di far acquisire allo studente conoscenze di base sui vegetali, dagli aspetti funzionali e strutturali alla diversità tassonomica e biologica, e affinare la capacità di comprensione dell'ecologia e della distribuzione delle piante e delle comunità vegetali nel territorio. Gli allievi, inoltre, devono essere in grado di interpretare le analisi sul paesaggio vegetale, effettuate attraverso gli approcci metodologici della geobotanica e della cartografia della vegetazione, al fine di comprendere il complesso equilibro ecologico tra processi naturali e attività antropiche di un determinato territorio.



	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Introduzione alla Botanica. La botanica e le sue distinzioni, caratteri distintivi dei vegetali, il ruolo delle piante nell’ecosistema.


	4
	Tassonomia e sistematica dei vegetali: concetto di specie, principi di classificazione.

Diversi gradi di organizzazione morfologica dei vegetali, evoluzione delle piante vascolari.


	4
	Piante a seme: organizzazione del corpo di una pianta, radici, fusto, foglie, strutture riproduttive (fiore, frutto, seme).


	2
	Gimnosperme: caratteri principali, Sistematica delle Gimnospermae, principali famiglie impiegate nel verde urbano e negli interventi di restauro ambientale.



	6
	Angiosperme: caratteri generali, dicotiledoni e monocotiledoni, famiglie rappresentative delle angiosperme impiegate nel verde urbano e negli interventi di restauro ambientale.


	4
	Geobotanica. Inquadramento disciplinare, la flora, tipi di flora (nativa, esotica, naturalizzata, spontaneizzata), gli areali, tipi corologici, le forme biologiche. Concetto scientifico di vegetazione. Principali tipi di vegetazione in Italia.


	4
	Concetto di biodiversità. I livelli di biodiversità (genetica, specifica, ecosistemica). I numeri della biodiversità. Biodiversità urbana. Servizi ecosistemici della biodiversità.


	6
	Conservazione monitoraggio e gestione della biodiversità in Italia. Convenzioni Internazionali per la conservazione e lo sviluppo sostenibile. Direttiva Habitat e Piani di gestione dei siti della rete Natura 2000.



	4
	Piante e progettazione ambientale. Ingegneria naturalistica e riqualificazione ambientale.


	

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Visite ed esercitazioni all’Orto botanico ed Herbarium Mediterraneum, Osservazione di campioni vegetali freschi e secchi. Analisi e lettura cartografie geobotaniche.

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Testi consigliati: 
F. Venturelli, L. Virli: Invito alla Botanica. Zanichelli, 1995.
A. D Bell: La forma delle piante. Zanichelli, 1993.
B. Massa (Ed.): Biodiversità. Manuale per l’uso. Darwin Ed., 2010.

C. Blasi, A. Paolella: Progettazione ambientale. La Nuova Italia Scientifica, 1995.



